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no Contaririi ( Coronellì p. 4  ̂) • Da uno squar­
cio del suo testamento recato dal genealogista 
Barbaro si potrebbe dedurre che il Morosini 
fosse amante e cultore delle lettere : volo, die’ 
e g li , quod unus iuvenis de domo Mauroceno 
et praesertim de columnello D . /libertini qui 
sit legittirnus , bonus grammaticus , introdu- 
ctusque in grammaticalibus , qui perseverare 
volet in scienda habere debeat annuatim prò 
victu suo due. 4o. auri, usque quinquaginta , 
et quod expendantur in libris necessariis due. 
4o. seu 5o in anno in jure civili vel in ju re ca­
nonico prout fuerit necessariurn ec.

P a o l o  M o r o s in i  qui ricordato padre di Bar- 
tolommeo era da santa Maria Zobenigo ( Alb. 
Barbaro presso il Rossi ). Il Mss. Cappellari 
dice essere Paolo successo nella contea di Se- 
benico al defonto suo padre Alessandro nel 
i 35i ; ed essere quello che nel i 349 trovando­
si in Costantinopoli ottenne l’ immagine di no­
stra Donna che si venera in s. Gio. e Paolo. 
Su di che osservo, che un Paolo Morosini fu 
bensì del i 53i rettore di Sebenico, come dal­
l’ istoria della Dalmazia di Giov. Lucio; ma 
non trovo che succedesse al padre. Che un Pao­
lo Morosini abbia ottenuto da un suo parente 
che si trovava a Costantinopoli la detta Imma­
gine è cosa certificata dallo Stringa nelle addi­
zioni al Sansovino p. 124; ma non essendovi il 
nome del padre , non posso assicurare che sia 
quegli di cui fa ricordanza l ’ inscrizione ; tanto 
p iù , che altri dello stesso nome furono nella ca­
sa Morosini e ad un epoca stessa . Trovo pari- 
menti nel mss. Caroldo che un Paolo pur Mo­
rosini del 1049 un0 ^e' c'nclue deputati a 
provvedere le cose necessarie per l ’ armata sot­
to il generalato di Nicolò Pisani contro i G e­
novesi , e potrebbe pur questi essere il mio che 
viene detto cavaliere, e tale diconlo anche le 
genealogie, e che è sepolto in s. Gio. e Paolo 
senza inscrizione, come riconosco dal mss. del 
padre Marcantonio Luciani. Anche l’ ab. Ama- 
den genealogista di casa Morosini , e di aitre 
illustri patrizie nostre , parlando di questo Pao­
lo f. di Alessandro dice: plura munia insignia 
obivit. Fuit supremus praefectus exercitus ve­
neti , hinc creatus aeqiees.

L ’ epigrafe presente ci è conservata dal Pal- 
fero. Il Gradenigo la copiò scorrettamente di­
cendo CA R ISSIM I . . . .  O BI1T D IE  O C T A V A  MENSIS

a  verSTi . 31 . d- ccccxLiiii ( cosi). Nello Svayer 
fu corretto clarissimi , e dopo VAVti fu messo 
un r.

Qui bensì dar si ponno notizie più sicure

sopra un altro Paolo Morosini letterato nostro 
figliuolo di Egidio, ossia Z ilio , q. Andrea . 
Nacque egli nel 1406 circa, ed apprese avendo 
le lingue latina , greca, ed ebraica occupossi 
negli studj più gravi all’ Università di Padova . 
Compiuti questi, la patria adoperollo ne’ magi­
strati e nelle ambascerie . Fino dal i 4>ii col ti­
tolo di Commessario fu spedito nell’ Istria a 
terminare le discordie insorte per li confini tra 
la repubblica e il re de’ rom ani. L ’ anno ap­
presso venuto a Venezia Federico imperatore 
fralli cinque provveditori scelti ad accoglierlo 
si fu il nostro Paolo, e alla fine dello stesso an­
no 14^2 inviato venne ambasciatore al Gran 
Mastro di Bodi per procurare la libertà a f. 
Fantino Quirini nobile nostro, generale dell’ ar­
mi della sua religione, e per chiedere risarci­
mento delle ingiurie fatte a’ mercatanti Vene­
ziani onde proteggere le ragioni del Quirini . 
Nata nel 14^9 contesa col duca Borso di Fer­
rara intorno a’ conlini dell’ Adige nel Polesine 
furon le cose accomodate colla mediazione an­
che di Paolo; il perchè nel 1460 la patria ono- 
rollo della veste di Savio di Terraferma, e nel 
vegnente anno 1461 lo inviò al duca Stefano 
di san Saba, per sopire le differenze col re di 
Bossina. Strettasi nel 1460 lega tra papa Pio
II, la repubblica e Filippo duca di Borgogna 
contra Maometto I I ,  toccò nel 1464 al Moro­
sini d’ essere oratore a Casimiro IV  re di Po­
lonia e a Giorgio re di Boemia per esortarli a 
prestare a ju to . Persuase il celebre Cardinal 
Bessarione a far dono de’ preziosissimi suoi co­
dici alla repubblica nel 1468. Fu al congresso 
di Ratisbona ministro insieme con Bartolomeo 
Cipolla giureconsulto Veronese nel 1471 j ed 
orò gravemente; se non che disciolta senza 
frutto 1’ assemblea vennero ambidue richiama­
ti alla patria, e nel seguente i 472 Paolo con 
altri due colleghi fu eletto provveditore alla 
visita delle piazze e fortezze del dominio V e­
neto . Savio del Consiglio siedette in quest’ an­
no , e persuase il Senato a stringere alleanza 
con Ussuncassano re di Persia. Del 1476 andò 
ambasciatore a Ferdinando di Aragona re di 
Napoli acciò sottoscrivesse alla lega conchiusa 
con parecchi principi d’ Italia , e per questo 
stesso motivo fu deputato a Sisto IV. Nell’ an­
no dopo venne destinato provveditore con altri 
alle fortificazioni della patria del F riu li. È igno­
to il tempo della sua m orte, ma forse avvenne 
nel 1482. Scrisse:
1. D e aeternitate , temporalique Cliristi gene- 

ratione in ludaicae improbadone/n perjì-


